
Silvio Berlusconi può contare su
unapattugliadi incrollabili ottimi-
sti: il 14% degli italiani pensa che
nei prossimimesi la situazionemi-
gliorerà.Dopodichè, il diluvio. Per
il 60% la crisi sarà lunga e cattiva,
oltre 6milioni arrivano a fatica al-
la terza settimana del mese, più di
2 milioni hanno difficoltà già alla
seconda. Per il 35% delle famiglie
i conti non tornano più, e l’82% ri-
duce le spese e rinuncia a qualco-
sa. Rispetto all’anno scorso, è rad-
doppiata(dal16al32%) lapercen-
tualedi chi guarda conpreoccupa-
zione alla propria situazione.
E la politica non soddisfa nessu-

no: inadeguati gli interventidelgo-
verno per il 74%, inadeguato l’at-
teggiamento dell’opposizione per
il 76%. Il sondaggio Confesercen-
ti-Swg sugli italiani e la crisi certo
non è di quelli che può far piacere
al presidente del Consiglio, è
un’istantaneacherimanda l’imma-
gine di un’Italia «molto pessimista
e sfiduciata rispetto alla politica e
alle istituzioni», comespiega il pre-
sidente di Confesercenti Marco
Venturi. E che consuma sempre
meno. Otto italiani su dieci rinun-
ciano: innanzitutto ad abbiglia-
mentoe calzature, conun taglio ri-
spetto al 2007 di quattro punti in
più (dal 48% al 52%). Costanti i
risparmi per casa ed alimentari. Si
cerca invecedi conservare l’oppor-
tunità di una vacanza, magari più
breve ed economica: i rinunciatari

che nel 2007 erano il 32%, scendo-
no nel 2008 al 25%.
Rimedi? Ridare fiato al potere

d’acquisto, innanzituttodetassando
le tredicesime, dice Venturi. Ma il
governo finora ha risposto niet. «Se
non approfittiamo del Natale per
una ripresa dei consumi, passate le
feste possiamo pure scordarcela. La
cosa principale è la fiducia, se il cli-
manoncambia la situazionenonmi-
gliorerà», insisteVenturi. Altri rime-
di? Raddoppio del forfait fiscale, in-
terventi sull’Iva, visto che altri paesi
europei hanno aliquote più basse di
quelle italiane e per questo riescono

ad essere più competitivi, aiuti alle
pmi.
Che, pure loro, soffrono la crisi.

Nell’ultimo anno, all’anagrafe dei
negozi e delle piccole imprese di tu-
rismo, tra nati e morti, il saldo è ne-
gativo per 52mila unità. «Così pe-
sante è la prima volta. Sono nuovi
disoccupati, esercizi che non ce la
fanno più, e chiudono», dice Ventu-
ri.
Visto che anche i negozi piango-

no, nessuno speri nell’abbattimento
dei prezzi. I saldi generalizzati, se-
condoConfesercenti, danneggereb-
bero gli esercizi piccoli, periferici,
quelli che non possono farsi pubbli-
cità, avantaggiosolodellegrandi ca-
tenecommerciali. E iprezzi perVen-
turi «non sono gonfiati, sono stabili-
ti con dei criteri: è nella filiera trop-
po lunga che vanno ricercati gli au-
menti ingiustificati, nell’abusivismo
che dilaga, soprattutto al sud, e di
fronte al quale nessuno muove un
dito». La spirale si chiude qui. E stri-
tola tutti.❖
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p Consumi: otto italiani su dieci rinunciano a qualcosa, le prime vittime scarpe e abiti

p Altro che ottimismo: la maggior parte prevede un futuro nero e una ripresa lontana
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La pressione fiscale in Italia è
cresciuta tra il 2005 e il 2007 del
2,8%, mentre quest'anno dovrebbe
registrare un leggero calo per poi ri-
salire nel 2009 sopra il 43%. Lo so-
stiene l’Ufficio studi dell'associazio-
ne artigiani Cgia di Mestre.
Se la pressione fiscale nel 2005

toccava la soglia del 40,5%, l'anno
successivo si è attestata al 42,1%,
nel2007haraggiunto il piccomassi-
mo del 43,3% e per quest'anno, se-
condo le previsioni del Dpef, calerà
leggermente e si posizionerà al

42,8% per ritornare al 43% nel
2009.
«Gli aumenti delle imposte edei

contributi previdenziali hanno si-
curamente aggravato la crisi eco-
nomica in atto ormai da inizio an-
no» - rileva Giuseppe Bortolussi,
segretario della Cgia secondo cui
bisogna intervenire con maggior
decisioneper alleggerire le tasse.❖

Otto italiani su dieci rinuncia-
no a qualcosa, il 60% prevede
tempi cupi. La crisi fa paura, la
politica non soddisfa, i soldi
non bastano mai. Ma i prezzi
non scenderanno. Perché an-
che i negozi soffrono.
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